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Le microplastiche

Le microplastiche sono le particelle di plastica con dimensione minore a 5 
millimetri. Possono avere origine primaria (pellets da pre-produzione, fibre 
tessili o microsfere abrasive) o secondaria se derivano dalla disgregazione 
di rifiuti più grandi da parte degli agenti fisici.

Sono sempre più presenti nell'ambiente, disperse negli ecosistemi marini 
e terrestri ma si tratta di un inquinamento di difficile quantificazione e 
impossibile da rimuovere totalmente: è per questo che la conoscenza del 
problema e la prevenzione sono necessarie.

Sono stati condotti molti studi sulla presenza e la dispersione delle 
microplastiche nell'ambiente marino (fin dagli anni '70) ma solo negli 

ultimi anni sta crescendo la consapevolezza che anche le acque dolci 
non sono immuni da questo problema. Trasportate da corsi d'acqua e 
scarichi, macro e microplastiche sono sempre più presenti anche nei laghi: 
un'altra minaccia a cui sono sottoposti questi sistemi semi chiusi, che 
potrebbero risentire maggiormente della presenza di rifiuti, ma 
soprattutto delle microparticelle che principalmente da questi si originano. 
Sull’incidenza delle microplastiche in ambiente lacustre sono ancora 
pochi gli studi, soprattutto in Italia.
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Le microplastiche – rischi e pericoli

- Ingestione: da parte di pesci ma anche crostacei, molluschi 
bivalvi (ostriche e cozze) e uccelli. Questo si verifica non solo nel 
mare ma anche per gli ecosistemi di acqua dolce, compresa 
avifauna lacustre organismi limnetici e ittiofauna.

- L’ingestione porta anche ad una sensazione di falsa sazietà, che 
porta gli organismi a non nutrirsi, o al soffocamento, 
soprattutto per gli organismi filtratori

- Bioaccumulo nella catena trofica fino ai grandi predatori e agli 
organismi che mangiamo anche noi

- Tossicità a causa dell'adsorbimento e dell'accumulo di sostanze 
inquinanti presenti nell'ambiente ma anche tossicità a causa dei 
diversi additivi contenuti già nella plastica.

- Invasione di specie sessili aliene, inquinanti xeno biotici e virus, 
che viaggiano con i frammenti
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L’indagine 2016

Nel corso dell'edizione 2016 di Goletta dei Laghi, Legambiente in 
collaborazione con Enea, l‘Università Ca’ Foscari di Venezia, l'Arpa 
Umbria e alcuni circoli della Lega Navale Italiana, ha condotto uno 
studio che fornisce un quadro preliminare sulla presenza delle 
microplastiche nei principali laghi italiani.

Sei i laghi indagati, tra giugno e luglio 2016: il Maggiore, l’Iseo e il 
Garda al nord e i laghi di Bolsena e Albano nel Lazio e il lago 
Trasimeno in Umbria (di cui però ancora non sono disponibili i 
risultati). I risultati che seguono fanno riferimento ai primi cinque 
laghi.

Sono stati effettuati 32 transetti, in media 6 a lago, con 55 ore di 
navigazione, di cui 17 circa di trainata della manta, una 
strumentazione dotata di una particolare rete a maglia ultrafine in 
grado di catturare le micro particelle che si trovano sulla superficie 
dell'acqua.
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Il protocollo di campionamento e analisi  1/2

Non essendoci ancora abbastanza studi sulle microplastiche in ambiente lacustre, il
protocollo utilizzato è stato messo a punto da Legambiente ed Enea tenendo in
considerazione quello ufficiale applicato in ambiente marino e sulla base dei risultati
pubblicati in diversi articoli scientifici (*).

Ecco alcune indicazioni:

- Per il campionamento, viene utilizzata una rete tipo “manta”, con maglia di 300
µm.

- Ogni trainata della manta ha una durata di 30-40 minuti, percorsi ad una velocità
di 2 nodi, fino a un massimo di 3 nodi.

- Per ogni lago vanno monitorate minimo tre stazioni, fino ad un massimo di nove.
E' necessario effettuare delle repliche nelle stazioni che si ritengono più
significative.

…segue…
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Rete Manta

Luce rete 300 micrometri (µm)

Area bocca manta 0,12 metri quadri

Profondità di campionamento 0 – 0,2 metri

Tempi medi di trainata 30 minuti

Velocità media di trainata 2,7 nodi

Volume totale campionato 8230 metri cubi

(*) 
Fischer et al, 2016. Microplastic pollution in lakes and lake shoreline sediments. A case study on Lake Bolsena and Lake Chiusi (central Italy). Elsevier, Environmental Pollution 213 (2016) 648-657.
Faure et al, 2015. Plastic pollution in Swiss surface waters: nature and concentrations, interaction with pollutants. Environmental chemistry 12.5 (2015): 582-591.
Protocolli di intesa MATTM - Regioni per l’esecuzione di attività di indagine integrative ai fini della attuazione della strategia marina di cui al DLgs. 190/2010. Metodologie analitiche di riferimento: 
Microparticelle presenti sulla superficie del mare e lungo la colonna d'acqua.
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…segue…

- I campioni raccolti nel collettore vengono trasferiti, se possibile a
bordo nave, su una serie composta di setacci recuperando tutte le
microplastiche in barattoli e quindi conservati in acqua ossigenata
tal quale a 4°C.

- Tutte le condizioni di campionamento vengono registrate su
apposite schede, compresi punti gps di inizio e fine transetto,
condizioni meteo e informazioni generali quali la presenza di
inquinamento puntuale (fiumi, canali, scarichi).

La presente indagine ha analizzato ed elaborato i dati relativi
alle particelle comprese tra 1 e 5 mm.

Nei laboratori Enea le microplastiche sono state separate dal
materiale organico e contate grazie ad uno stereoscopio binoculare
(20x). Sono stati registrati dati anche sulla la forma e il colore delle
particelle. La fase successiva, i cui risultati sono ancora in corso di
elaborazione, sarà quella della caratterizzazione chimica dei polimeri
mediante spettrometria infrarossa (FT-IR).
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Densità di microplastiche

Le microplastiche sono state trovate in 
tutti i campioni prelevati.

I laghi in cui sono state trovate più particelle sono 

l'Iseo e il Maggiore, con valori medi di densità di 

40.396 e 39.368 particelle su chilometro quadrato di 

superficie campionata. Anche i laghi di Bolsena e di 

Garda presentano densità medie simili, 

rispettivamente 26.829 e 25.259 particelle su 

chilometro quadrato. Il lago in cui è stata trovata la 

minore quantità di microplastiche, con una media di 

3.892 particelle su chilometro quadrato, è il lago 

Albano.
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Confronto transetti più densi per lago

Nella valutazione delle zone di maggior presenza delle microplastiche 
sono moltissimi i fattori da tenere in considerazione che influenzano il 
momento del campionamento: dalle condizioni meteo, al vento, alla 
presenza di fonti di inquinamento puntuale, al rimescolamento delle 
acque etc etc... È possibile tuttavia riscontrare delle caratteristiche 
comuni nella posizione dei transetti dove sono state riscontrate più 
microplastiche.

Considerando i laghi del nord Italia è possibile notare che i 
transetti con la maggiore densità media di particelle su 
chilometro quadrato sono localizzati nella porzione più stretta 
dei bacini. Per l'Iseo e il Garda le zone più strette combaciano 
anche con la presenza dei maggiori affluenti. Per il Maggiore i 
campionamenti si sono concentrati sulla porzione 
meridionale, più ampia fino a Lesa (No) e più stretta in 
seguito: la stazione a maggiore densità è situata appunto nella 
parte del bacino lacustre che va da Arona (No) ad Angera (Va), 
zona in cui confluiscono le correnti verso l'uscita. Per i laghi 
laziali, che presentano caratteristiche morfologiche e al 
contorno molto differenti rispetto ai laghi del nord, non è 
stato possibile, in questa fase dell'indagine, fare una 
correlazione tra la posizione dei transetti e le relative 
concentrazioni di microplastiche. www.legambiente.it/marinelitter
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Microplastiche per tipologia  1/2
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Contestualmente alla conta numerica sono stati raccolti anche i dati sulla forma delle 
particelle. Vengono distinti frammenti, filamenti, fogli, palline di polistirolo e pellet
(nurdles). 

Le informazioni sulla forma forniscono indicazioni sulla possibile natura delle 
microplastiche trovate: non si tratta ancora di chiare e strette relazioni, ma possono 
permetterci di fare delle ipotesi sull'origine delle particelle. Ad esempio frammenti e fogli
hanno soprattutto origine secondaria, provenendo con molta probabilità dalla 
disgregazione dei rifiuti di maggiori dimensioni. I fogli, in particolare, potrebbero derivare 
da oggetti già sottili in origine come buste o film (packaging). I filamenti, oltre ad avere 
un'origine secondaria da cordame o tessuti sfilacciati, potrebbero essere fibre tessili 
sintetiche, dunque rilasciate dai vestiti durante il lavaggio e portate a lago tramite gli 
scarichi (tali fibre così piccole infatti non vengono trattenute dai sistemi di depurazione, 
sempre se presenti).
Per le palline di polistirolo è stata fatta una categoria a parte per via dell'abbondanza e 
della natura della sua origine, infatti è un materiale che può essere riconducibile agli 
imballaggi degli oggetti, sia a livello domestico che a livello industriale ma anche alle 
attività di pesca (cassette e contenitori delle esche, ad esempio). I pellet, infine, sono 
microplastiche di forma sferica più probabilmente di origine primaria, dal momento che 
rappresentano la materia prima per tutte le aziende che producono oggetti di plastica.
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Il frammento è senz'altro la forma più abbondante (rappresenta 
il 70% di tutte le particelle trovate) e, assieme al filamento
(6,8%), è presenti in tutti i laghi. Lo stesso non si può dire per il 
polistirolo che pur essendocene molto (14%) è stato rinvenuto 
solamente nei campioni prelevati nei laghi subalpini. Nei laghi 
laziali spicca invece la presenza dei frammenti a forma di foglio
(7,2%).
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Approfondimenti lago per lago
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Lago d'Iseo

L'elevata densità media di particelle della 
stazione IS1 potrebbe essere imputata alla 
sua posizione  finale del lago, che raccoglie il 
flusso di uscita del bacino.

Importante infine evidenziare come il lago 
ha visto condizioni molto particolari al 
momento dei prelievi: proprio in quei giorni 
infatti era presente l'installazione dei 
Floating Piers di Christo che ha portato sul 
Sebino circa 500mila turisti in un anno. 
L'elevatissima presenza di persone, con tutto 
ciò che ne consegue, ma anche 
l'installazione e la manutenzione dell'opera 
hanno rappresentato una situazione 
eccezionale, di cui possono aver risentito 
anche i campionamenti.
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Data camp. Calate effettuate Vol medio acqua filtrata Densità media lago (particelle/km²)

28/06/2016 6 215 40.396 ± 20.398

ID_staz. Stazione Densità media stazione (particelle/km²)

IS1 Predore (Bg) – Pilzone (Bs) 49.880

IS2 Riva di Solto (Bg) – Castro (Bg) 14.448

IS3 Lovere (Bg) – Pisogne (Bs) 56.859

Il lago d'Iseo presenta una densità di media di oltre 40mila particelle per chilometro quadrato. Per ogni stazione (IS1, 
IS2 e IS3) sono stati effettuati due transetti, per un totale di 6 calate della manta.

La maggiore concentrazione di microplastiche è stata riscontrata in corrispondenza del transetto più a nord, l'IS3, 
che ha intercettato molto probabilmente i materiali portati dal fiume Oglio (e quindi dalla Val Camonica) e dallo 
sfioratore comunale di Pisogne. Inoltre dalle analisi microbiologiche di Goletta dei Laghi questi due punti sono 
portatori cronici di inquinamento da mancata depurazione.
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Lago Maggiore

La densità media delle microparticelle presenti è pari a oltre 39mila per chilometro quadrato. Cinque le stazioni individuate, 
per la stazione MA3 sono stati effettuati tre transetti, per un totale di 7 calate della manta.
La stazione MA2, dalla maggiore densità di particelle su chilometro quadro, subisce la presenza del torrente Vevera
(inquinato cronico dalle analisi Goletta dei Laghi) e in generale della zona di Arona e Dormelletto che, sempre secondo i dati 
di Goletta dei Laghi, presentano problemi di depurazione.
La stazione MA3 è quella posizionata più a nord, nella zona più ampia di quelle analizzate, e intercetta molto probabilmente 
le correnti provenienti dalla parte nord del lago (Ticino) e dal fiume Toce.
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II campionamenti sul lago Maggiore si sono concentrati nella parte 
meridionale del bacino.

Data camp. Calate effettuate Vol medio acqua filtrata Densità media lago (particelle/km²)

06/07/2016 7 245 39.368 ± 13.953

ID_staz. Stazione Densità media stazione (particelle/km²)

MA1 Sesto Calende (Lisanza) (Va) – Dormelletto (No) 17.015

MA2 Arona (No) – Angera (Va) 63.253

MA3 Ispra (Va) – Monvalle (Va) 45.261

MA4 Lesa (No) – Meina (No) 18.520

MA5 Arona (No) - Dormelletto (No) 41.009
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Lago di Garda

La stazione a maggiore densità di 
particelle su chilometro quadrato è 
quella denominata GA5, nella porzione a 
nord e più stretta del bacino e sotto 
l'influenza degli apporti del fiume Sarca e 
dei torrenti Varone e Arbola. É 
importante considerare anche che nella 
giornata di campionamento ha piovuto e 
anche questo potrebbe aver influito sulla 
quantità di materiale raccolto.
I transetti nella parte meridionale, 
invece, sono nella porzione più larga del 
Benaco e vi è una minore presenza di 
particelle. Delle stazioni a sud GA1 e GA2, 
sono quelle con maggiore densità ed 
anche quelle più prossime alla costa 
bresciana, sulla quale insistono aree in 
cui la Goletta dei Laghi riscontra da anni 
presenza di scarichi non sufficientemente 
depurati (Padenghe sul Garda e 
Desenzano del Garda).
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Il lago di Garda (o Benaco) è il maggiore lago italiano per superficie. Si è 
scelto di localizzare i transetti nella parte trentina a nord e nella parte 
meridionale, ad est e a ovest della lingua di terra della penisola di 
Sirmione (Bs). Il lago di Garda presenta una densità di media di oltre 
25mila particelle per chilometro quadrato. Nella parte meridionale del 
bacino sono state indagate 4 stazioni, solo in GA4 sono stati effettuati 
tre transetti; nella parte settentrionale invece, vista anche la forma più 
stretta del lago sono stati effettuati tre transetti in una stazione sola 
(GA5), per un totale di 9 cale.
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Data camp. Calate effettuate Vol medio acqua filtrata Densità media lago (particelle/km²)

11-12/07/2016 9 276 25259 ± 20934

ID_staz. Stazione Densità media stazione (particelle/km²)

GA1 Desenzano del Garda (Bs) – verso Sirmione 15.930

GA2 Desenzano del Garda (Bs) – verso NNE 29.808

GA3 Desenzano del Garda (Bs) – verso NE 3.291

GA4 Sirmione (Bs) – verso NE 4.291

GA5 Riva del Garda (Tn) – Torbole sul Garda (Tn) 55.145
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Lago di Bolsena
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Il lago di Bolsena presenta una densità di media di quasi 27mila particelle per 
chilometro quadrato. Sono state indagate tre stazioni e in BO1, in particolare, sono 
stati effettuati tre transetti, per un totale di 5 calate della manta.

I campionamenti sul lago di Bolsena sono stati concentrati sulla parte settentrionale 
del bacino, nel triangolo tra Capodimonte, l'isola Bisentina e l'isola Martana. Le stazioni 
con maggiore densità di particelle su chilometro quadrato sono quelle parallele alla 
linea di costa, BO1 e BO3; al contrario della stazione BO2 che invece è stata effettuata 
navigando in direzione nord-sud, dall'Isola Bisentina verso Capodimonte. Anche in 
questo caso, è utile sottolineare che i prelievi effettuati dalla Goletta dei Laghi nel 
territorio di Capodimonte rilevano ormai da anni la presenza di scarichi non depurati.

Data camp. Calate effettuate Vol medio acqua filtrata Densità media lago (particelle/km²)

17/07/2016 5 278 26829 ± 12399

ID_staz. Stazione Densità media stazione (particelle/km²)

BO1 Capodimonte (Vt) – Marta (Vt) 36.112

BO2 Isola Bisentina – Isola Martana 36.144

BO3 Isola Bisentina – Campodimonte (Vt) 8.231
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Lago Albano
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Il lago Albano presenta la densità media minore, con quasi 4mila particelle per 
chilometro quadrato. In totale sono state effettuate cinque cale. Vista la minore 
superficie del lago Albano rispetto agli altri presi in esame, i campionamenti hanno 
coperto tutta l'ampiezza del bacino nel diametro maggiore (AL1), per il quale sono stati 
effettuati tre transetti, e le porzioni più strette, una a sud est (AL2) dalla costa in 
corrispondenza di Albano Laziale sino alla zona boscata, l'altra a nord (AL3) dalla costa 
di Castel Gandolfo verso est.
La stazione con la maggiore densità è quella situata a nord del bacino, AL3, mentre 
quella con la minore densità di particelle su chilometro quadrato è stata effettuata a 
sud (AL2), in una porzione di lago antistante la zona boscata e dunque più lontana dai 
centri abitati.
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Data camp. Calate effettuate Vol medio acqua filtrata Densità media lago (particelle/km²)

15/07/2016 5 226 3.892 ± 1.931

ID_staz. Stazione Densità media stazione (particelle/km²)

AL1 Diametro maggiore (NW – SE) 3.590

AL2 Lato sud (NE – SW) 1.298

AL3 Lato nord (E – W) 6.789
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Approfondimenti 
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Foto e video dei prelievi su 
www.facebook.com/golettalaghi
e su Youtube http://bit.ly/29wOk5h
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